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Il Portello, “La Nave” 1950 

 Davanti a “la Nave” erano numerosi, 
intorno agli anni 1950, i carretti che 
servivano agli ambulanti a portare in 
Piazza delle Erbe la frutta e la verdura. 

Il quartiere sta vivendo un periodo di relativa tranquillità, 
senza nuovi episodi di aggressioni o rapine. Con l’arrivo 
del nuovo Questore è stata impostata una 
riorganizzazione più efficace di intervento. Si percepisce 
un discreto e regolare intensificarsi della sorveglianza da 
parte delle forze dell’ordine, almeno nelle ore diurne e 
della prima notte. Senza eliminarlo, ciò ha quantomeno 
spostato lo spaccio in vie meno trafficate della città e del 
nostro quartiere.  
Rimane il problema-base del quartiere: la mutazione 
avvenuta negli anni scorsi delle tipologie abitative (da 
appartamenti per famiglie ad alloggi per studenti), con la 
espulsione di nuclei familiari e l’alterazione del tessuto 
sociale. “Espulsione” è un termine forte che tuttavia 
esprime bene la creazione di condizioni avverse alla 
permanenza o all’insediamento di nuclei familiari,   soprat- 

  

tutto di famiglie “giovani”. Per riportare le famiglie al Portello è 
necessario un coordinamento tra varie forze, enti ed autorità.  
Segnali importanti di un impegno del Comune vengono da un 
primo incontro avvenuto l’11 novembre, tra l’assessore 
Micalizzi e i commercianti interessati alla pedonalizzazione 
della Piazza davanti alla porta monumentale. Il progetto 
potrebbe essere realizzato, almeno parzialmente, nei prossimi 
mesi. 
 
La “diretta” di Telechiara sul Portello 
Lo stesso giorno, la “Piazza” di Telechiara ha realizzato una 
“diretta TV” dal Portello sul tema della sicurezza.  

 
Nel Portello di oggi, davanti a “la 
Nave” ristrutturata, non ci sono 
ambulanti con i loro carretti, ma le 
bici degli studenti.  

Fra gli ospiti intervistati c’erano l’assessore Carrai ed il neo Commissario Straordinario 
dell’ESU (l’Ente che gestisce i collegi per gli studenti), Bordin. L’università era assente. 
Numerosi gli interventi di cittadini ed in particolare di soci della nostra Associazione, 
che hanno sottolineato come un duraturo contrasto allo spaccio organizzato e al 
degrado si può ottenere solo portando a compimento iniziative di risanamento del 
tessuto urbano, commerciale e sociale da tempo promesse (la “piazza” ed il recupero 
della Porta, i Lungargini, etc..). Interessanti aperture sono venute dal Commissario 
Bordin, che successivamente abbiamo incontrato. 
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L’intervista ha messo in luce la complessità del problema Portello. E’ dal degrado 
delle strutture ed infrastrutture, dall’assenza di luoghi di aggregazione e di incontro 
qualificanti che nasce l’insicurezza, la cultura del diverso, che divide ed oppone 
studenti e residenti, residenti ed emigrati. 
E’ necessario pensare ad una trasformazione da attuarsi con la lungimiranza e 
progettualità che ogni cambiamento sociale ed abitativo deve accompagnare.  
In una nostra lettera a “Il Mattino di Padova”, rispondevamo al quesito provocatorio: 
“Padova città per vecchi?” posto dallo stesso quotidiano scrivendo: “…la qualità della 
vita studentesca a Padova è mediocre”. ”La città deve rispondere alla domanda degli 
studenti di un “Campus” del Piovego o del quartiere Portello, dove essi possano 
usufruire di spazi dell’ESU o dell’Università anche la sera, come ad esempio una 
biblioteca, un’aula studio, o  strutture per attività sportive o spazi per iniziative 
autogestite. Tutto questo per non offrire solo il rito dello spritz, ma qualcosa di 
alternativo che possa piacere ai giovani”.” …occorre un modello di città e di vita 
studentesca diverso da quello attuale”. “…chiediamo un quartiere che possa essere 
vissuto anche la sera, fino a notte…”.”…gli studenti dovrebbero trovare nel loro 
quartiere, sui Lungargini e sul Piovego, l’opportunità di fare sport in tutte le ore del 
giorno. Il CUS dovrebbe portare le sue attività anche al Portello in nuovi spazi …”.  

 
Il Portello  ritrovi  la sua identità ! 

 

Per questo, negli ultimi mesi abbiamo sollecitato un incontro tra Università, ESU  e 
Comune. Chiediamo loro delle iniziative concrete e sinergiche nel Quartiere.  

 

Il ruolo dell’ESU.  Abbiamo incontrato Bordin, presidente dell’ESU, il quale ha 
dimostrato ampia disponibilità a collaborare. L’Ente potrebbe aprire 
i suoi collegi, in particolare le “aule magne”, per iniziative culturali o 
artistiche rivolte a tutti. Bordin condivide l’obiettivo, a lungo termine 
purtroppo, della riapertura dell’ ex casa dello Studente Fusinato, 
nella quale tra l’altro vi sono strutture per attività sportive da anni 

inutilizzate, che stanno cadendo in disuso. La riapertura della mensa Fusinato 
potrebbe rappresentare un segnale di rivitalizzazione, e pare che per la primavera 
prossima ciò avvenga.  

 

Il ruolo dell’Università.  Abbiamo anche incontrato il delegato 
del Rettore allo Sport, Gini, per valutare insieme se l’Università 
possa (ri)portare in Quartiere attività sportive o ricreative. La 
nostra ipotesi di spostare attività del CUS al Portello è difficilmente  
conciliabile con la gestione dei suoi impianti. Sembrano invece 
attuabili progetti alternativi, che avrebbero per il quartiere un forte 
valore simbolico, come i corsi di canoa e/o canottaggio lungo 
Piovego, le mini-maratone organizzate a cadenze prefissate nel 
quartiere, con annesso spritz (naturalmente al termine delle 
stesse…!), tornei sportivi, corsi di ginnastica e di ballo.  
Abbiamo altre richieste per l’Università, come l’apertura di un’emeroteca, un internet-
point, ecc., un “circolo culturale”, tutte iniziative che renderebbero non solo più vivibile 
la permanenza Padova dei molti docenti che vi soggiornano temporaneamente, ma 
contribuirebbero a far cadere il confine tra l’Università ed il quartiere.  

 

 

 



Il ruolo del Comune.  Il Comune potrebbe offrire quegli spazi che si rivelano ideali 
per l’incontro di studenti e residenti, come la neo-ristrutturata ex scuola Fornasari in 
Via Gradenigo o il campo Petron, creando così dei luoghi dove studenti e residenti 
possano insieme fare sport, cultura, o semplicemente incontrarsi, a cominciare dalla 
piazza pedonalizzata davanti alla Porta.  
Chiediamo che venga assegnato un idoneo spazio nel 
Quartiere dove le Associazioni possano riunirsi e riunire i 
residenti. Chiediamo incentivi agli esercenti per l’apertura 
di bar e caffè nelle ore serali, dove discutere, “chattare”, 
ascoltare e produrre musica dal vivo, fare cultura 
attivamente.  Chiediamo iniziative concrete per ripopolare 
il quartiere di famiglie giovani. Le nostre richieste ad 
Università, ESU e Comune sono a basso costo; per la 
loro realizzazione è però fondamentale un’attenta e comune programmazione delle 
istituzioni. 
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In una “lettera aperta” inviata il 14 Novembre all’assessore Micalizzi abbiamo ricordato il 
promesso inizio dei lavori, per fine 2011/inizio 2012, del progetto generale di sistemazione 
della rete fognaria del Portello (per un totale di 5 milioni di Euro). I progettisti e i tecnici di 
Acegas-APS, che ci hanno illustrato il progetto di riordino, hannno dimostrato l’inefficienza 
del sistema idrico comunale al Portello per piogge di intensità corrispondente a quella 
prescritta dalla legge. A tutt’oggi, la progettazione esecutiva non sembra ancora terminata. 
Chiediamo quindi una stima aggiornata dei tempi di affidamento dell’appalto e 
dell’esecuzione dei lavori. Nella ipotesi, purtroppo non improbabile, che nuovi danni si 
verifichino, chiediamo che ai cittadini venga fornito il massimo appoggio dell’Amministrazione 
comunale perché gli eventuali rimborsi siano “automatici” e senza intoppi di sorta. 
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Martedì 6 Dicembre Antonietta Sambin  ha presenta il libro 
autobiografico di Erika Bolzan , ambientato al Portello, «Alla ricerca 
di un amore impossibile», Grasso Editore, Padova, 2011. Letture di 
Tiziana Grillo  e testimonianze di Luigi Nardo  ed Armenio Vettore  
(presidente dell’AIL). 
L’evento, molto apprezzato, è stato organizzato dalla nostra 
Associazione con la collaborazione dell’Osservatorio Città di 
Padova, dell’Ordine dei Padovani Eccellenti (di cui l’autrice fa parte) 
e della Casa di Accoglienza Santa Rita, che ci ha gentilmente 
ospitati.  
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·  l’Associazione “Researching Movies” ha bandito il “Primo Concorso di Sceneggiatura 
per Cortometraggio sul tema delle disabilità e dell'integrazione sociale”, ambientato 
nella zona di Porta Portello. Alla migliore verranno offerti i mezzi per la realizzazione 
del cortometraggio e la sua distribuzione nei festival specializzati italiani e stranieri. 
Tale iniziativa è aperta anche agli studenti iscritti ai corsi di laurea dell'Università di 
Padova, che riconosce i relativi crediti. 

·  L’Amministrazione comunale ha collocato un albero di Natale nella piazzetta di via 
Marzolo: un piccolo segno di festa anche al Portello! Invitiamo associazioni, scuole, 
commercianti e famiglie a decorarlo. 
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